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L'emergenza casa 
Oltre trecento famiglie 
di viale Einstein 
di fronte all'ultimatum Ina 
Se non acquistano l'alloggio 
sarà venduto ad altri 
Il rischio di nuovi sfratti 

« a caro prezzo o vattene» 
Trastevere 
Senzatetto 
occupano 
un edifìcio 

• i Hanno portato reti, ma
terassi, sacchi a pelo. Venti
cinque lamiglie. sfrattati e gio
vani coppie senza casa, han
no occupato dal 12 aprile 
scorso lo stabile di via Anicia 
7, a Trastevere. Chiedono la 
possibilità di ristrutturare l'edi
ficio, un ex ospedaletto, ex 
Ipab, ora di proprietà della 
Regione, si sono organizzati 
all'interno della cooperativa 
Vivere 2000, che già in piazza 
Sonnino, a pochi metri da via 
Anicia, e in altre realtà porta 
avanti la battaglia per il recu
pero abitativo. 

L'edificio di via Anicia era 
stato già occupato tre anni fa 
da alcuni abitanti del quartie
re, sfrattati, riuniti nella coo
perativa «Alnus» e organizzati 
nel Sunia. Ma l'allora assesso
re alla casa-Antonio Cerace 
non accolse la proposta di as
segnare lo stabile alla coope
rativa per la ristrutturazione e 
il recupero. 

Ora ci prova la cooperativa 
Vivere 2000. Le venticinque 
famiglie chiedono al Comune 
che vengo subito deliberato il 
bando per la concessione de
gli stabili pubblici da ristruttu
rare a cooperative di recupero 
edilizio, secondo criteri e gra
duatorie da stabilire. All'ini
ziativa hanno dato la propria 
adesione il gruppo parlamen
tare comunista e il gruppo 
consiliare dei verdi per Roma. 

«Già in altre città, come Fi
renze, Bologna. Livorno, • le 
amministrazioni comunali 
stanno portando avanti I ban
di pubblici per l'autoristruttu-
razione del patrimonio pub
blico abbandonato, asse
gnando centinaia di alloggi -
afferma la coop Vivere 2000 - . 
Chiediamo che questa strada 
venga intrapresa anche dagli 
amministratori capitolini. 
Chiediamo ai senza tetto, agli 
sfrattati, di organizzarsi in 
cooperativa per aprire nuove 
occupazioni e autoristrultura-
zioni». 

Hanno bloccato il traffico per tre ore, hanno innalza
to striscioni contro l'Ina. Le 320 famiglie di via Ein
stein sono decise a combattere fino in fondo per di
fendere il diritto alla casa. L'Ina, dopo aver rifiutato 
di partecipare alla commissione per attuare l'ordi
nanza «antisfratti», ha messo in vendita le sue case a 
prezzi proibitivi per gli inquilini, contribuendo proba
bilmente a far salire il numero di sfratti. 

STEFANO POLACCHI 

Una palazzina Ina; In atto, manifestazione per la casa 

• i La signora attaccata al ve
tro del suo appartamento ha 
ottant'anni suonati, non ce la 
fa a scendere In strada con gli 
altri coinquilini che già da una 
settimana bloccano a ripetizio
ne il traffico per protesta. Ma 
almeno dalla finestra vuole 
partecipare anche lei alla bat
taglia delle altre 327 famiglie di 
via Einstein, su viale Marconi, 
che hanno ricevuto dall'Ina 
l'avviso di vendita degli appar
tamenti e il conscguente invito 
a esercitare, se interessate, il 
diritto di prelazione. 

Un diritto che, di fatto, ben 
difficilmente le 328 famiglie 
potranno esercitare: per un ap
partamento di'70 metri qua
drati, due camere e servizi, 
vanno versatK-35' milioni in: 
contanti, subltorfelMOmila lire' 
al mese per vent'annUl mutuo : 
viene concesso dalla stessa 

immobiliare che vende per 
conto dell'Ina, a un tasso di in
teresse del 12,50%. Il prezzo è 
quello di mercato corrente, un 
milione e mezzo a metro qua
drato. E chi non compra? Nella 
migliore dell-: ipotesi si vedrà 
notificare la disdetta del con
tratto per 'finita locazione» da 
parte del nuovo acquirente e 
nel giro di qualche mese si ri
troverà in .strada. 

La vicenda di via Einstein 
non è isolata. Almeno un mi
gliaio di appartamenti a Roma 
stanno per essere venduti dalle 
assicurazioni, con operazioni 
simili a quella citata, a prezzi 
che sfiorano a volte anche i tre 
milioni al metro quadrato. In
somma, non solo l'Ina e gli al
tri istituti di assicurazione han
no rifiutato di partecipare alla 
commissioni! comunale per 
fare la graduatoria degli sfrat

tati e assegnare le case dispo
nibili a chi ne ha più urgente 
bisogno. Ma addirittura, con 
operazioni puramente di mer
cato, contribuiscono ad incre
mentare la schiera dei senza 
tetto cui dovrebbero invece 
provvedere. «È una cosa vergo
gnosa - afferrano gli inquilini 
che protestano con cartelli e 
striscioni sotto gli stabili di via 
Einstein - . Un mese fa hanno 
assegnato qui Ut: appartamen
ti a famiglie sfrattate da via 
Odorisi da Gubbio, e ora met
tono in vendita quegli stessi 
appartamenti Cosi fra un an
no quelle famiglie dovranno ri
cominciare l'odissea per la ca
sa». 

Oggi si riunisce il consiglio 
della XV circoscrizione, doma
ni mattina il Sunia andrà al mi
nistero per l'Industria che ha la 
vigilanza suite tuisicurazioni, la 
prossima settimana sempre il 
Sunia è stato convocato dalla 
società Sviluppo Immobiliare 
incaricata dall'Ina di vendere 
le case. Sono quattro le richie
ste che verranno avanzate al 
sindaco Canuto, al ministro e 
all'immobiliare: . sospensione 
delle venditi!, verifica della 
possibilità di accedere al mu
tui Cer da pardi «egli inquilini 
per acqulstan; }[l t appartarhen-
ti. verifica'déllctibndlzlbnl de
gli slabili e calcolo del prèzzo 

Assicurazioni vendono 
mille appartamenti 
H Sono circa un migliaio le case che alcune 
compagnie di assicurazione (Ina, Assitalia, Sa
ra, Labeille) stanno per immettere sul mercato 
delle vendite immobiliari capitoline. Ecco i nu
meri fomiti dal Sunia, sindacato degli inquilini. 
: Assitalia. 154 appartamenti in via Val d'Ao

sta, via Val Dinlevole, via Val d'Ossola. La ven
dita avviene attraverso la mediazione di tre so
cietà finanziarle: Sviluppo Immobiliare, Fine-
dim. Immobiliare Bissolati. Prezzo: 1.500.000 -
1.800.000 al metro quadro. Tasso di interesse 
sui mutui: 12,50%. È intenzione dell'Assitalia di 
procedere alla vendita di altri 300 appartamen
ti in via Sorrento, via Maddaloni, via Ariano Ir-
pino. 

Ina. 328 appartamenti in via Einstein. La 
vendita avviene con l'Intermediazione della 
Sviluppo Immobiliare. Prezzo: 1.500.000 al me
tro quadro. Tempo per la prenotazione di ac
quisto: 15 giorni e versamento di 5 milioni subi
to. 

Sara. 102 appartamenti in via Bertossi, via 
C.tenca. L'immobilare C.Tenca sta provveden
do al frazionamento. Prezzo: comunicato ver
balmente 1.700.000 al metro. 

Labeille. 60 appartamenti in via Poggio 
Ameno, via Accademia dei Virtuosi. La com
pagnia ha venduto in blocco alla società Coa
spa che sta procedendo al frazionamento del
la proprietà. La comunicazione agli inquilini è 
stata finora soltanto verbale. Sono stati conces
si solo 15 giorni per il diritto di opzione, e non 
60 come di rósola deve essere. Il prezzo di ven
dita è di 2.800.000 - 3.000.000 di lire al metro 
quadrato. Le modalità di pagamento sono le 
seguenti: 50% in contanti e 50% mediante ac
censione di mutuo decennale ài tasso di inte
resse del 12,50%. 

A queste cifre fomite dal Sunia per gli istituti 
di assicurazione, si aggiungono quelle preoc
cupanti relative alle vendite da parte degli enti 
previdenziali, soprattutto nel quadrante orien
tale della capitale, dove dovrà sorgere lo Sdo. 

Vieni, sulTAniene c'è un orto 
tm Piccoli orti crescono lun
go l'Anlenc. Ordinati, puliti, 
ben allineiti e poco più grandi 
di un fazzoletto rallegrano le 
sponde del fiume, dal Foro Ita
lico a via delle Valli, da Ponte 
Mammolo al Colli Aniene. 

Mani laboriose. «Increspate» 
dalla fatica e dagli anni, hanno 
sventato II pericolo di fare di 
questo luogo uno scarico d'im
mondizie. Ogni mattina di 
buona ora, una schiera di uo
mini e donne in pensione rag
giunge il suo pezzetto di terra. 
Niente che richiami alla me
moria il letterario principio 
dell'erba del mio vicino e 
sempre più verde». Nessuna 
voglia competitiva. Quel pez
zetto di terra, di pochi metri a 
due passi dal fiume, e per que
sto popolo solo un luogo di 
pace e ragione di vita. Gli ano
nimi agricoltori di una caotica 
metropoli che 11 respinge ai 
margini, coltivano quell'ideale 
fazzoletto con i sani principi di 
una antica civiltà contadina. 

Un orto, tanti orti separati da 
piccoli reticolati. Insieme trac-

Mille orti abbracciano l'Aniene. Dal dopoguerra ad 
oggi le sponde del fiume si sono «vestite» di alberi da 
frutta, piante di insalata, pomodori e ravanelli. Opera 
di anonimi agricoltori, uomini e donne in pensione 
che amano trascorrere gran parte delle loro giornate 
fuori dalla città caotica. Ma una nota dolente distur
ba la loro quiete: i reticolati sono abusivi e di tanto in 
tanto la Finanza fa loro una visitina. 

MARISTELLA IERVASI 

ciano un lungo caleidoscopico 
disegno vangoghiano. Un salu
tare passatempo fatto di esili 
casupole di legno e lamiera 
per ripararsi da probabili tem
porali, una sedia all'ombra di 
un alberello e per terra' pianti
ne di Insalata, cicoria, ravanel
li, cipolle, pomodori e cosi via. 

Ponte Salario, sul lato oppo
sto svelta lo stabilimento della 
Lancia. Sotto, tra le case del 
Prato della Signora, una stradi
na barrata porta agli orti 'abu
sivi». «Mi piace l'odore di cam
pagna e quando capita una 
bella giornata ci rimango fino 
a sera», ci racconta Giuseppe, 
un signore che ha ormai supe

rato i sessant'anni. «Sono orti 
di guerra - spiega un altro sim
patico vecchietto che vuole 
mantenere l'anonimato - . A 
quei tempi la fame si sentiva e 
si vedeva e ognuno rimediava 
come poteva qualcosa da met
tere sotto i denti. Avere un pez
zetto di terra coltivato a fagioli 
o patate rendeva meno diffici
le la carestia, specie per quelli 
che, come me, avevano una 
numerosa famiglia alle spalle». 

Alberi In fiore avvolgono og
gi, in maniera vivace, l'Aniene. 
Ma in passato in tutta quella 
zona dominava la palude. L'o
perazione «riempimento», 
smantellamento ratti e bonifi

ca e il frutto di un duro lavoro 
intrapreso da pensionati biso
gnosi di un «sussidio alimenta
re». • ••'••• •• ••" • " ' • • •-• • • 
• ' La riva del fiume si «veste» di 
orti. I reticolali vengono ceduti 
o abbandonati. La «voce» corre 
veloce verso parenti, amici e 
conoscenti. «11 "fazzoletto" è 
nostro da circa un anno - di
chiara Gianpiero. Un vicino di 
casa l'hàpassatoa me e a mio 
padre in cambio di duecento-
cinquantamila lire per le spese 
di "costruzione"». «Non c'è 
speculazione nel nòstro lavoro 
- interviene Carmela, sposa di 
Giuseppe -, Non coltiviamo 
l'orto per ricavo. Possiamo, al 
massimo tirar- su cinquanta 
chili di patata.e di certo non 
andiamo a venderli alla gente». 
,. Ma la vita sul fiume non 
sempre scorre tranquilla. La 
pace degli anonimi agricoltori 
viene di tanto in tanto turbata 
da visite di agenti dell'Inten
denza di finanza. Molti vec
chietti hanno Matti ricevuto 
una lettera disfratto per «occu
pazione di un Immobile dema
niale». • 

I t lCCndiO '•••••' Un violentissimo incendio 
a l TVinmf a l a ' • • ' ha distrutte-, ieri mattina, un 
• v V i «« ' P'cco l° fabbricato i n m"ra-
D l S u U u i .•.:• .V-•.•••• ...•• tura a dite pani in via Angelo 
f ino a n n a r t a m p n t i ' Emo 71, al Trionfale. Le fa-

aue apparcamenu m|glie che ilbitavano nei due 
^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ appartarne iti erano uscite 

da pochi minuti quando le 
fiamme si sono propagate, sembra a causa di una fuga di gas. 
Il pavimento del piano rialzato è crollato. I vigili dei fuoco 
hanno lavorato per oltre tre ore prima di riuscire a spegnere 
l'incendio. E stato poi necessario abbattere duè muri perico
lanti. 

e elei valore reale degli immo
bili. 
- «Almeno l'ottanta per cento 
di chi abita qui è pensionato -
affermano gli inquilini di via 
Einstein - . Ci sono anche alcu
ne vedove, tutta gente che vive 
con poco più di un milione al 
mese. Come possiamo acqui
stare una casa pagando un mi
lione di mutuo mensile? È giu
sto che chi da trentanni paga 
l'affitto regolarmente debba 
pagare lo stesso prezzo di mer
cato, come se finora non abbia 
tirato fuori una I ira?». 

Ma le denunce degli abitanti 
tirano in ballo anche il valore 
reale degli immobili. Infatti, 
appena un anno fa, altri ap
partamenti Ina sempre In zona 
Marconi e simili a quelli di via 
Einstein, sono stati venduti alla 
metà del prezzo richiesto ora. 
«È un'operazione meramente 
di mercato - afferma Rossella 
Vichi, del Sunia, 11 sindacato 
che difende gli inquilini - . Ora 
che le case sono vecchie e ri
chiederebbero interventi mas
sicci di manutenzione straordi
naria, l'Ina trova più conve
niente venderle e investire al
trove I soldi. Cosi, pero, punta 
solo al suo profitto e non a 
quella funzione sociale che In-
vecerla legge tè ÌMpone per gli 
investimenti nell'edilizia abita
tiva». 

Tante emergenze e sempre la 
paura di non farcia ad arrivare In 
tempo: i Vigili del fuoco iniziano 
oggi una settimana di 
mobilitazione per protestare 
contro la mancanza di personale e 
i pachi mezzi a disposizione 

«Lavori in corso» 
Via delle Fornaci 
off-limits 
per 23 giorni 

In 3 comuni 
del Lazio 
candidati 
già «eletti» 

Sarà impraticabile per 23 giorni. Dalle 10 di venerdì in via 
delle Fornaci campeggerà il divieto di transito. A chiudere la 
strada nel cuore di una delle zone a rischio dell'ingorgo cit
tadino questa «olla saranno i lavori dell'Enel. Nel tratto com
preso tra via Aurelia Antica e via Nuova delle Fornaci entre
ranno in funzione le ruspe e gli operai: in poco meno di un 
mese (cosi recitano gli intenti dell'ente per l'energia elettri
c i ) le migliorie saranno realizzate. In cambio... gli abitanti 
della zona dovranno convivere con l'ingorgo quotidiano. 

In pratica sono s i i eletti. Se 
almeno un elettore non lesi
nerà il proprio voto, i candi
dati in lista per gli scranni 
comunali di Broccostella 
(2200 abitanti), Picinisco 
(1340 anime) e a San Bia-

. » • » » » » . . » . _ • . — » _ • • » • • glo Saracinlsco (500 cittadi
ni) entreanno sicuramente 

nel «palazzo». Per i tre comuni del Frusinate, nei quali si vota 
con il sistema maggioritario, i candidati in lista sono solo 15 
pari al rumerei dei seggi del consiglio. In tutti e tre I centri gli 
aspiranti eletti sono divisi in dn • liste: a Broccostella De e la 
lista civica «Piramide», a Picinisco De e lista civica «Concor
dia», a San Biagio De e Psdi. 

Il prefetto vuole tutti gli atti 
dei politici e degli ammini
stratori che invocano a gran 
voce Cassino provincia del 
basso Lazio. Ieri Calogero 
Cosenza ha chiesto tutta la 
documentazione al sindaco 

mm^^mmmmmmi^^^^mmmm* di Cassino. Antonio Ferrerò. 
A dare il via alla richiesta di 

istituzione della provincia del basso Lazio fu un deputato 
democristiane che nel 1984 presento una proposta di legge. 
Nel gennaio scorso anche i consiglieri regionali comunisti, 
sostenuti da Cgil, Cisl e Uil chiesero all'assemblea regionale 
di esprimersi ( jvorevolmente sulla proposta. 

Petizione Fgd 
«Cercasi 
capitale 
della musica» 

«Cassino 
diventi 
provincia 
del basso Lazio» 

L'occasione ('. stata il con
certo della popstar inglese. 
In simultanea con il concer
to di ieri di David Bawie al 
Palaeur, i giovani comunisti 
hanno messo in campo la loro petizione per strappare spazi 
musicali. «A Floma è quasi una colpa suonare. I prezzi per 
provare e registrare nelle sono esorbitanti, è impossibile esi
birsi e ora e difficile anche assistere ai concerti» ha commen
ta la Feci chiedendo al Comune lo stanziamento di fondi per 
costruire una grande area destinata ai concerti. «Chiediamo 
anche l'avvio di una politica che agevoli i gruppi musicali di 
base - hanno continuato i giovani comunisti - l'apertura in 
ogni circoscrizione di un centro con sale prove e di registra
zione è l'istituzione nelle scuole di corsi per la formazione 
del giovani musicisti». , . " " . . 

Sono passati silenziosi dalla 
porta finestra semiaperta 
dopo essersi arrampicali al 
terzo piano del palazzo di 
via Della Mcndola nel quar
tiere della Vittoria. Una volta 
dentro hanno spogliato le 

•aa»n»i—>»ai»>i»i»aimB»>aB pareti di tutti i dipinti. Una 
tela del Canaletto, due di pit

tori fiamminghi, una tavola di Albani, due nature morte di 
autori moderi! e una madonna. Un bottino da 300 milioni di 
lire. A denunciare il furto è stata la padrona di casa dopo il 
rientro in citte, dalle ferie pasquali in Toscana. 

Trentacinque persone arre
state, 71 denunce a piede li
bero per reati contro la per
sona e il patrimonio, 300 
contravvenzioni, 10 macchi
ne sequestrate. È il bilancio 
dell'operazione «Pasqua 
tranquilla» messa in campo 
dai carabinieri di Roma e 
festa pasquale. "Bottino» del 
li di droga tra eroina, cocaina 

Trionfale 
Furto di quadri 
per 300 milioni 

Blitz pasquale 
35 arresti 
e droga 
sequestrata 

provincia per la due giorni di 
blitz anche il sequestro di 3 chi 
e hascisc. 

ROSSELLA RIPERT. 

Una settimana di agitazioni 

Scendono in piazza 
i pompieri «di cartone» 

personale non basta più. quei pochi mezzi a dispo
sinone «coprono» appena le emergenze Prende oggi 
il via la settimana di agitazione dei vigili del fuoco. 
Protesta simbolica questa mattina, a piazza Venezia. 
Un'autopompa parcheggiati e, come equipaggio, 
delle sagome di cartone:. Per il 26 aprile i sindacati 
hanno indetto uno sciopero di 4 ore. Compresi i vigili 
in servizio a Fiumicino e Ciampino. 

• • Un'autopompa sosterà 
per alcune ore, questa matti
na, in piazza Venezia. A bordo 
pero non ci saranno i pompie
ri, ma sagome di cartone, a 
simboleggiare l'ormai cronici 
cedenza di personale. È la pri
ma di una serie di iniziative de
cise da Cgil, Cisl e Uil dei vigili 
del fuoco di Roma per solleci
tare un'immediata risposta del 
ministero degli Interni alle ri
chieste, innumerevoli, di po
tenziamento del servizio con 
uomini e mezzi che in questi 
ultimi anni sono state puntual
mente ignorate. Quella di oggi 
è una protesta simbolica che 
non comporterà alcun disagio 
ai cittadini. Alcuni vìgili distri
buiranno ai passanti una serie 
di volantini per spiegare nei 

dettagli le rivendicazioni del 
lavoratori, invitandoli tra l'altro 
ad una visita guidata tra i dis
ervizi della sede centrale di 
i-ia Genova. Ma dalla prossima 
iettimana si farà sul serio. Per 
la mattina del 26, giovedì, fi 
I >revisto uno se opero generale 
di quattro ore. i m p r e s o il per
manale In servizio agli aeroporti 
di Fiumicino e Ciampino. Sol
tanto le emergenze saranno 
garantite. 

•Il ministero degli Interni -
ha commenta .o il segretario 
generale della Cgil di Roma, 
Claudio Minelli - aveva garan-
:ito tempo fa personale e mez
zi per migliorare il servizio dei 
vigili del fuoco. La promessa 
non è stata rispettata. L'auto
pompa con dentro le sagome 

di cartone fonie non rappre
senta compiutamente la quali
tà di un servizio che nonostan
te tutto rimane estremamente 
affidabile soprattutto grazie al
l'elevata professionalità e al 
sacrificio dei s.ngoli vigili La
voratori che. è bene ricordarlo, 
non stanno protestando per 
ottenere aumenti di stipendio, 
ma solo per ollrire un miglior 
servizio alla cittadinanza. Il 26 
aprile ci saranno le quattro ore 
di sciopero. Gli interlocutori 
istituzionali, Comune, Prefettu
ra, Regione e ministero degli 
Interni, hanno otto giorni di 
tempo per assumere le neces
sarie iniziative e scongiurare 
cosi il blocco dell'attività dei vi
gili del fuoco». • 

Entro la fine della prossima 
settimana si fermeranno an
che gli operatori del Pronto In
tervento cittadino. Le richieste 
sono simili a quelle dei vigili 
del fuoco: aumento del perso
nale e acquisto delle sessanta 
ambulanze (al momento 11 Pie 
ne ha a disposizione 41) ne
cessarie per «coprire» l'intera 
città. Nei prossimi giorni i sin
dacati decideranno la durata e 
le modalità dello sciopero. 

l'Unità 
Mercoledì 
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